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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. INCLUSIONE SOCIALE, IMMIGRAZIONE E 

TERZO SETTORE

##numero_data## 

Oggetto:  Art. 5bis L. 119/2013 - DPCM 25.11.2016 (Tabella 1) – Attuazione DGR 272/2017 

Allegato A.2 punto a) – Invito ai cinque Comuni capofila degli ATS dei territori 

provinciali a presentare proposte progettuali per due nuove Case Rifugio 

inter-provinciali di protezione di II livello per donne vittime di violenza per il 

biennio 2017-2018

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il d.lgs. n. 118/2011 e  s.m.i.  in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

VISTA la  LR n. 35 del 30.12.2016 Disposizioni per la formazione del Bilancio 2017/2019 – 
Legge di stabilità 2017;

VISTA la LR n. 36 del 30.12.2016 Bilancio di previsione 2017/2019;

VISTA la DGR n.1647 del 30.12.2016 Approvazione Documento tecnico di accompagnamento 
del Bilancio 2017/2019;

VISTA la DGR n. 1648 del 30.12.2016 Approvazione Bilancio finanziario gestionale 2017/2019;

VISTE le  D DGR n. 31 del 25/01/2017,  n. 37 del 25 /01/2017, n. 152 del 24/02/2017 di 
riorganizzazione dei servizi regionali; 
 
VIS TA la DGR n. 87 del 06.02.2017   Attuazione DGR 1536 del 07.12.2016 – Modifiche 
dell’assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai Dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità, e s.m.i.

VISTA la nota ID 11228226 del 30.03.2017 di assegnazione dei capitoli alla  P.F.  Inclusione 

Sociale, immigrazione e terzo settore da parte del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e 

Sport;
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VIS TA la DGR n. 323 del 03.04.2017   di assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario 

gestionale del Bilancio 2017-2019 (DGR 87/2017 e  s.m.i. ) ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità (posizione di funzione) – 1^ provvedimento;

VIS TA la DGR n. 361 del 10.04.2017   di assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario 

gestionale del Bilancio 2017-2019 (DGR 87/2017 e  s.m.i. ) ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità (posizione di funzione) – 2^ provvedimento;

DECRETA

1) Di ridurre l’accertamento n.  230/2017  di € 0,24 a causa  dell’ arrotondamento  operato 
in sede di trasferimento delle risorse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -   
Dipartimento Pari Opportunità  rispetto alla cifra originariamente assegnata come 
risultante nel DPCM 25.11.2016 art. 5 bis L.119/2013, sul capitolo    di entrata 
1201010001 – bilancio 2017/2019 – annualità 2017;

2) Di compensare la riduzione dell’accertamento di cui al punto precedente con la 
minore spesa di € 0,24 che non viene impegnata sul capitolo 2120410033 del 
bilancio 2017/2019 annualità 2017;

3) di approvare, ai sensi del l’art. 5bis L. 119/2013 - DPCM  25.11.2016 (Tabella 1), in 
attuazione della DGR 272/2017 Allegato A.2 punto a) l’ Avviso   “Invito a 
presentare proposte progettuali rivolto ai cinque Comuni capofila degli ATS dei 
territori provinciali per due nuove Case Rifugio inter-provinciali di protezione di II 
livello per donne vittime di violenza per il biennio 2017-2018”,  di cui  all’ Allegato  A 
al presente atto,  articolato in   Allegato  A1- Modulo di domanda;   Allegato  A2- 
Scheda progett uale  ed   Allegato  A3- Scheda rendicontazione ,  Allegato  B- 
scheda di monitoraggio DPO;

4) di  assumere  con il presente atto  prenotazione di impegno  per  la somma 
complessiva  di  €  158.524,76   disponibile sul capitolo 2120410033  del bilancio 
201 7/201 9 annualità 2017 ,   correlato al capitolo di entrata  1201010001 – bilancio 
2017/2019 – annualità 2017 - accertamento n.   230/2017 come ridotto con il 
presente atto; 

5) di provvedere con successivo atto all’individuazione dei  Comuni capofila degli  A.T.S.    
beneficiari  e all’imputazione secondo scadenza delle obbligazioni, in base ai relativi 
crono programmi; 

6) di pubblicare il presente atto, completo degli Allegati e della relativa modulistica, 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Marche e sul  s it o  della Regione Marche   
www.regione.marche.it;

7) di trasmettere copia del presente atto alla  P.F.  Ragioneria e Contabilità per i 
provvedimenti di competenza, con riferimento ai punti 1) e 2);

http://www.regione.marche.it
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Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990.

Il  termine di conclusione del procedimento  è fissato  in 90 giorni ai sensi  d e ll’art. 21  co . 3   
della L.R. n. 15 del 28/04/2017.
Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

La Dirigente
(Paola Mazzotti)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- LR 11 novembre 2008, n.32  “Interventi contro la violenza sulle donne” così come 

modificata ed integrata con LR 01 dicembre 2014, n.32 “Sistema regionale integrato 
dei servizi sociali a tutela della persona e della famiglia”.

- Legge 27 giugno 2013, n.77  ad oggetto: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”, pubblicata sulla GU 
n.152 del 01.07.20113 ed in vigore in Italia dal 01.08.2014.

- Legge 15 ottobre 2013 n.119  c.d. “legge  anti-femminicidio ” e relativi decreti attuativi : 

DPCM 24.07.2014 ed Intesa Stato-Regioni sui requisiti minimi 27.11.2014.
- Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere , di cui all’art.5 

della legge n.119/2013, approvato con Intesa Stato –Regioni n.47/CU del 07.05.2015, 
adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 07.07.2015 e 
registrato alla Corte dei Conti il 25 agosto 2015.

- LR n.13/2015  Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative esercitate dalla 

Province.
- DGR n.461 del 09/05/2016  ad oggetto “Attuazione LR n.32/2008 “Interventi contro la 

violenza sulle donne – art.12 : Criteri e modalità per la concessione di contributi ai 
Centri Antiviolenza e alle Case di Accoglienza(Case Rifugio)” .

- DPCM 25.11.2016  (registrato alla Corte dei Conti il 10.01.2017 e pubblicato sulla G.U. 

n.20 S.G. del 25.01.2017–  pgg .3-8) ad oggetto: Ripartizione del “Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità” 2015-2016, di cui all’art.5 bis, comma 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n.93. convertito nella legge 15 ottobre 2013, n.119 

- DPCM 25.11.2016  (registrato alla Corte dei Conti il 10.01.2017 e pubblicato sulla G.U. 

n.20  S.G  del 25.01.2017–  pgg .9-12.) ad oggetto: Ripartizione del “Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” previste dal paragrafo  4 del Piano 
d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, di cui all’art.5 del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, per essere ripartite tra le regioni e le province 
autonome per la realizzazione delle quattro linee d’azione ivi previste, destinando le 
risorse nazionali in modo complementare rispetto all’impiego di risorse proprie 

- LR n. 35 del 30.12.2016  Disposizioni per la formazione del Bilancio 2017/2019 – 

Legge di stabilità 2017
- LR n. 36 del 30.12.2016 Bilancio di previsione 2017/2019

- DGR n.1647 del 30.12.2016  Approvazione Documento tecnico di accompagnamento 

del Bilancio 2017/2019
- DGR n. 1648 del 30.12.2016 Approvazione Bilancio finanziario gestionale 2017/2019

- DDGR n. 31 del 25/01/2017, n. 37 del 25/01/2017, n. 152 del 24/02/2017  di 

riorganizzazione dei servizi regionali; 
- DGR n. 87 del 06.02.2017  Attuazione DGR 1536 del 07.12.2016 – Modifiche 

dell’assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai Dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità, e s.m.i.

- DGR n.113, n. 114, n. 115 del 13.02.2017  – Iscrizione nel Bilancio di previsione 

2017-2019 di entrate derivanti da assegnazione di fondi vincolati a scopi specifici e 
relativi impieghi
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- Decreto di accertamento risorse statali in entrata DDPF n.2/PAO del 24.02.2017

- DGR n.221 del 13.03.2017  ad oggetto “LR n.32/2008-Politiche di prevenzione e 

contrasto alla violenza di genere: perfezionamento del modello di  governance  
regionale e territoriale- istituzione della Rete regionale antiviolenza delle Marche” 

- DGR n.  180  del 27  febbraio  2017  di richiesta pareri schema di deliberazione 

 “ Attuazione dei DPCM 25.11.2016 e della LR n.32/2008: Criteri e modalità di riparto 
delle risorse statali e regionali nel triennio 2017-2019 per   la prevenzione e il contrasto 
alla violenza di genere nelle Marche”

- DGR n. 272 del 27 marzo 2017  ad oggetto:  “ Attuazione dei DPCM 25.11.2016 e 

della LR n.32/2008: Criteri e modalità di riparto delle risorse statali e regionali nel 
triennio 2017-2019 per   la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere nelle 
Marche”

- Nota ID 11228226 del 30.03.2017  di assegnazione dei capitoli alla  P.F.  Inclusione 

Sociale, immigrazione e terzo settore da parte del Dirigente del Servizio Politiche 
Sociali e Sport;

- DGR n. 323 del 03.04.2017   di assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario 

gestionale del Bilancio 2017-2019 (DGR 87/2017 e  s.m.i. ) ai dirigenti titolari dei centri 
di responsabilità (posizione di funzione) – 1^ provvedimento

- DGR n. 361 del 10.04.2017   di assegnazione dei capitoli del Bilancio Finanziario 

gestionale del Bilancio 2017-2019 (DGR 87/2017 e  s.m.i. ) ai dirigenti titolari dei centri 
di responsabilità (posizione di funzione) – 2^ provvedimento

MOTIVAZIONE
Con due  DPCM  entrambi del  25.11.2016 pubblicat i  in data 25.01.2017 dopo il 

controllo della Corte dei Conti del 10.01.2017, si dà attuazione rispettivamente:
- all’art.5 bis della legge n.119/2013  (c.d. legge “ anti-femminicidio ”), disponendo il 

riparto delle risorse statali 2015-2016 destinate alle Regioni per  “Azioni per i 
centri antiviolenza e le case-rifugio”  e assegnando  alla Regione Marche   
risorse complessive pari ad € 447.075,00 distinte per:
-  “nuove dotazioni”  per  un importo pari a  € 158.525,0 0  (Tabella 1 dello stesso 
DPCM)
-   per dotazioni esistenti ( riferite ai  dati di monitoraggio DPO al 12.11.2016)    per   
un importo pari a € 288.550,00 (Tabella 2 dello stesso DPCM), importo a sua 
volta suddiviso in: € 113.338,00 per  n.5 CAV ;  € 144.306,00 per n.5 Case e € 
30.906,00 “per la programmazione regionale degli interventi già operativi”;

- all’art.5 della stessa Legge n.119/2013 , relativo al  Piano d’azione 

straordinario contro la violenza sessuale e di genere,  che ha disposto 
(comma 4) specifici stanziamenti alle Regioni per l’attuazione del citato Piano 
nazionale destinando alla Regione Marche € 344.500,00  prevedendo l’obbligo 
del co-finanziamento regionale in misura almeno pari al 20% (art.1 comma 4). 

L’utilizzo di queste risorse statali riguarda il biennio 2017/2018.
Con DDGR n.113,114,115 del 13.02.2017  è stata iscritta la somma complessiva di € 
791.575,00 assegnata dallo Stato con i due DPCM sopra indicati (€ 344.500,00 + € 
447.075,00) in entrata al capitolo 1201010001 nel Bilancio 2017/2019 – annualità 2017  e 
nel correlato capitolo di spesa 2120410033 – Iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni 
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da parte dello Stato destinate a scopi specifici e per l’iscrizione delle relative spese (art.51 
comma 2, lett.a) D. lgs n.118/2011).
Con DDPF n. 2/PAO  del 24.02.2017 è stata accertata l’entrata per la somma sopra indicata 
sul capitolo di entrata 1201010001 – bilancio 2017/2019 – annualità 2017 - accertamento 
n.230/2017.

C on DGR n. 272 del 27 marzo 2017 sono stati approvati ,  in attuazione dei  due  DPCM 
25.11.2016 e della LR n.32/2008 ,   i criteri e le modalità di riparto delle risorse statali e 
regionali nel triennio 2017-2019 per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere 
nelle Marche”. Tale atto è stato approvato acquisiti i preventivi pareri favorevoli di:
- FORUM permanente contro le molestie e la violenza di genere in data 17.02.2017;

- Consiglio delle Autonomie Locali in data 20.03.2017;

- IV Commissione Consiliare in data 21.03.2017.

Nella seduta del  Forum Permanente contro le molestie e la violenza di genere, quale 
organo consultivo e propositivo della Giunta come previsto dalla  L.R.  32/2008, è stato 
proposto di utilizzare le risorse relative alle nuove dotazioni per completare l’offerta sul 
territorio regionale di strutture e servizi per le donne vittime di violenza  sostenendo 
strutture per la protezione/accoglienza di  secondo  livello , essendo già presenti e 
sostenute con i fondi regionali e statali: una Casa di emergenza a livello regionale e n. 4 
Case Rifugio di  protezione/accoglienza di primo livello in ogni territorio provinciale o 
interprovinciale . 
Sulla base delle “schede programmatiche” inviate, successivamente alla DGR 272/2017, 

dal Dipartimento nazionale per le Pari Opportunità, per la richiesta di finanziamento statale, 
risultano ammissibili tra le diverse tipologie anche le Case Rifugio di Protezione di II Livello 
(per le semiautonomia delle donne vittime di violenza), pertanto tale previ s ione risulta 
coerente con quanto disposto  dall’Allegato A2 punto a) della DGR 272 del 27/03/2017 e 
come condiviso con il Forum Permanente contro le molestie e la violenza di genere  come 
di seguito:

“ Si dispone di invitare i Comuni capofila degli ATS dei relativi territori provinciali a 
presentare proposte progettuali per il sostegno a “nuove dotazioni” inerenti:
- 1) N. 2 Case di accoglienza di II livello per la semi-autonomia, quale limite massimo 

consentito nel territorio regionale,   necessarie ad ospitare donne sole o con figli a 
seguito del completamento del percorso di fuori-uscita dalla violenza, qualora le stesse 
si trovino in condizioni di disagio abitativo o comunque nella difficoltà di reperire un 
alloggio per sé ed i propri figli, cui associare anche forme di orientamento e/o sostegno 
all’autonomia economica della donna vittima di violenza; le modalità di gestione sono 
quelle previste  dall’art.5 bis comma 3 della legge n.119/2013 e dall’Intesa 
Stato-Regioni 27.11.2014;” – omissis-…..

Sulla base delle tipologie che risulteranno ammissibili si ripartiranno le risorse come segue:
- 1) sostegno a massimo due Case di accoglienza di II livello per la semi-autonomia, nel 

territorio marchigiano, che svolgano servizi di livello regionale o inter-provinciale 
(contributo massimo € 79.262,50 nel biennio 2017-2018 coerente con i valori mensili 
medi della contribuzione regionale nell’ultimo triennio (2014-2016) per Centri e 
Case…)”
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Tenuto conto della necessità di dotare tutti i territori di questo tipo di struttura finalizzata alla 
fuoriuscita della donna dalla violenza e al suo inserimento/reinserimento in ambito sociale e 
lavorativo, si individuano le strutture come segue: 

a) N. 1 Casa a servizio dei territori provinciali anconetano e pesarese – 
corrispondente all’area centro-nord delle Marche ;

b) N. 1 Casa a servizio dei territori provinciali maceratese, fermano e ascolano – 
corrispondente all’area centro-sud delle Marche.

Si  propone di  invita re  i corrispondenti Comuni capofila degli Ambiti Territoriali Sociali dei 
relativi territori provinciali a presentare proposte progettuali inter-provinciali tra le  aree 
territoriali sopraindicate, approvando l’Avviso allegato A che fa parte integrante e 
sostanziale del presente atto.

Gli Enti locali capofila degli ATS interessati assicurano l’operatività delle rispettive strutture per 
l’intero territorio inter-provinciale di riferimento, assicurandone l’inserimento nelle rispettive 
Reti Territoriali Antiviolenza di livello locale di cui alla DGR 221 del 13 marzo 2017, nonché  ad 
assicurare   la co llaborazione  operativa con i  rispettivi Centri Antiviolenza e con i soggetti 
aderenti alle stesse Reti.
Si propone di fissare il  termine per la presentazione di progetti entro e non oltre il 15 
settembre 2017.

C o n ordinativo n. 3658 del 19.06.2017 è stata incassata la somma di e 344.500,00  relativa 
all’attuazione del DPCM 25.11.2016 art. 5 L. 119/2013 (Piano Straordinario).

Con ordinativo n. 3170 del 07/0 6 /2017 è stata incassata la somma di € 447.074,76 
sull’accertamento n. 230/2017, a fronte di € 447.075,00.
L a cifra risulta inferiore di € 0,24  a causa dell’arrotondamento operato in sede di 
trasferimento delle risorse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -   Dipartimento Pari 
Opportunità  rispetto alla cifra originariamente assegnata come risultante nel DPCM 
25.11.2016 art. 5 bis L.119/2013.
Si propone pertanto per le suddette motivazioni di  ridurre l’accertamento n. 230/2017 di € 
0,24   e di compensare la riduzione dell’accertamento di cui  sopra  con la minore spesa di € 
0,24 che non viene impegnata sul capitolo  2120410033 del bilancio 2017/201 9 annualità 
2017, pertanto la somma  disponibile risultante s ul capitolo 2120410033  per le nuove 
dotazioni oggetto del presente atto ammonta ad € 158.524,76 (€ 158.525,00 – € 0,24).

P ertanto  si  propone di  assume re  prenotazione di impegno  per  l’ importo  complessivo  di € 
158.524,76, rinviando  a successivo atto l’individuazione dei due soggetti beneficiari  e dei 
crono-programmi per l’imputazione secondo scadenza delle obbligazioni.
Conseguentemente va ridotto l’importo accantonato di € 158.525,00 di cui alla DGR 272/2017.
 
Il  termine di conclusione del procedimento   è  fissato  in 90 giorni ai sensi de ll’art. 21  co  3 della   
L.R. n. 15 del 28/04/2017.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990.

L’atto va pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.
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ESITO DELL’ISTRUTTORIA 

Per tutto quanto precede, si propone alla Dirigente della  P.F.  Inclusione Sociale, immigrazione 

e terzo settore di adottare il decreto come previsto nel dispositivo.

La Responsabile del procedimento
            (Stefania Battistoni)
      Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Visto contabile e attestazione delle entrate 
Allegato A (Avviso),  Allegato A1 (Modulo Domanda) e A2(Scheda Progettuale)
Allegato A3 – Scheda di rendicontazione 
Allegato B - Scheda di monitoraggio DPO - DPCM 25.11.2016 art. 5bis L. 119/2013
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